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Dura reazione comunista alla richiesta dell'Esecutivo marchigiano 

Bilancio '80: la giunta 
«gioca al provvisorio» 

Ritardi nella presentazione delle linee di politica economica - L'esercizio temporaneo ò 
uno strumento di emergenza non di governo - L'intervento del compagno Diotallevi 

Quale politica per l'industria 

E quando cadrà 
anche il «velo» 

delle esportazioni? 
Incertezza per il futuro - Programmi fina
lizzati di settore - Gli interventi pubblici 

Il punto di partenza, per 
definire gli aspetti essen
ziali di una politica indu
striale marchigiana, non 
può che essere la consta
tazione che si va esauren
do un certo tipo di svilup
po — che potrebbe essere 
definito « estensivo » o, co
me dice-il documento in
dustriale del 1978. di « pri
ma fase di crescita » — dei 
settori tradizionali che ne! 
loro insieme (sistema del
la moda, alimentari, legno 
e mobili, strumenti musica
li) occupano oltre il 60' 'e 
della manodopera. 

I motivi e i ritmi di que
sto processo sono abba
stanza noti e largamente 
ammessi. Le cause princi
pali consistono nella ridu
zione dei tradizionali « ser
batoi » di manodopera H 
basso costo (contadini, don
ne. giovani apprendisti) 
die hanno rappresentato 
la chiave di volta dell'in
dustrializzazione marchi
giana; nell'accrescimento 
del divario tra la produtti
vità marchigiana e » valo
ri medi nazionali dovuto ai 
diversi tipi di sviluppo (ad 
alta intensità di lavoro nel
le Marche e a maggiore 
intensità di capitale nelle 
aree più > avanzate del 
paese). • - - • . < ; 
• Se. nonostante ciò, la ere- -
scita industriale marchi
giana è continuata anche 
negli ultimi anni, 'questo è 
dovuto soprattutto — anche . 
se non esclusivamente — 
al ruolo trainante delle c-

sportazioni (che interessa
no ormai quasi il 50°o della 
produzione manifatturiera 

. regionale) e che, a loro 
volta, sono alimentate dal
la droga dell'inflazione. Ma 
questo non può durare In
definitamente. 

Di qui le incertezze per 
il futuro. Incertezze che si 

• sommano a quelle già in 
atto e che riguardano buo
na parte delle imprese 
maggiori sulle quali pesa
no i contraccolpi delle vi
cende e dei dissesti dei 
gruppi nazionali ai quali 
sono collegate: i nomi del ; 
Cantiere Navale, della Ma-
raldi. della SIMA, delle 
Cartiere Miliani. della 
Montedison, della Lebole. 
sonò ormai sinonimo di 
difficoltà, stagnazione. 
« punti di crisi ». Per que
sto. non è pensabile che 
continui lo sviluppo « spon
taneo » — anche se soste
nuto col pubblico denaro 
— né per quanto riguarda 
l'industria tipica locale, 
né per quanto riguarda gli 
impianti di gruppi naziona
li. L'ulteriore crescita, po
tenziamento, ammoderna
mento dell'industria non 

,>può che essere il risultato 
di un'azione « programma
tica » che tenda a definire 
le scelte produttive, ed eli
minare gli sprechi, ad u-
sare in modo selettivo le 
risorse., 

E' necessaria una strategia 
Ecco l'importanza, anche 

per l'industria marchigia
na. di avere « programmi 
finalizzati di settore» co
me quelli predisposti in ba
se alla legge 675/1977. che 
non possono essere giudi
cati soltanto per le som
me erogate, ma come pri
mi tentativi per fissare in
dirizzi e strategie dell'at
tività industriale. 

Gli ' imprenditori sono 
molto critici con la « 675 > 
e il documento della Fe
derazione industriali lo 
conferma. Vengono criti
cate soprattutto le proce
dure che sono realmente 
farraginose. • Nessuno ha 
però sostenuto che esse sia
no immutabili, casi come, 
del resto, nessuno è dispo
sto a giurare sulle singole 
affermazioni dei e pro
grammi finalizzati » . e. 
tanto meno, sulla loro pro
lissità. Il punto è un altro 
e su esso bisognerebbe in
tendersi. 

K" necessario o no un 

quadro programmatico. 
possibilmente per settori 
omogenei, che serva da ri
ferimento e all'iniziativa 
privata e all'intervento 
pubblico? E' necessario 
indicare — come fa l'art. 
2 della « 675 » — alcuni ob
biettivi di politica indu
striale, quali la riduzione 
delle importazioni nette, 
l'elevazione del livello tec
nologico. l'utilizzazione ra
zionale delle materie pri
me. la riduzione del con
sumo energetico, la crea
zione di occupazione ag
giuntiva? A noi pare che 
— proprio per dare rispo
ste positive alle questioni 
sollevate dai documenti fe-
der indù striali — si dovreb
be dire di sì. Altrimenti 
non si capisce quali para
metri definirebbero le mi
sure sulle quali richiama 
l'attenzione il documento 
degli industriali. 

Si potrebbe dunque pen
sare a uno sforzo congiun
to degli imprenditori, delle 

* istanze sociali e politi
che », delle istituzioni, per 
redigere — sulla base dei 

"'• piani di settore della 
« 675 » e delle consistenti 
elaborazioni avviate in 
questi anni in sede locale 
— alcuni programmi ope-

-, : rativi di medio periodo per 
i principali comparti ma
nifatturieri marchigiani 
(moda, mobili, strumenti 
musicali) e per altri due 
che. sono sottovalutati per 

• gli effetti indotti che pos
sono produrre sull'econo
mia e sull'assetto del ter
ritorio: alimentare e edi
lizio. 

Avrebbero così un anco
raggio preciso gli interven
ti pubblici — energia, for
mazione professionale, ter
ritorio. credito — proposti 
dagli industriali. Quanta 
energia serve e di che ti
po? Quale qualificazione 
professionale debbono ave
re i lavoratori? Che dimen
sioni e quali servizi Fano 
necessari per le aree d'in
sediamento produttivo? Co
me è possibile selezionare 
il credito superando le an
gustie delle « garanzie 
reali » e non scadendo nel
l'arbitrio? Senza la defini
zione di una prospettiva di 
sviluppo industriale si an
drebbe all'impazzata — co
me in larga misura oggi 
avviene — con sprechi, di
storsioni, strozzature che 
non possono non ripercuo
tersi sulla stessa attività 
produttiva già insidiata da 
altri fattori negativi di or
dine generale. 

Sia chiaro: non si vuol 
proporre un programma 
dirigistico in cui le scelte 
produttive e d'organizza
zione aziendale siano chiu
se dall'alto. Tutfaltro. Non 
è pensabile raggiungere 
alcuno degli obiettivi enun
ciati senza che le imprese 
svolgano un ruolo prota-

; gonista. 

. Del resto, oggi questo 
ruolo è in un certo senso 
obbligato, in quanto le im
prese sono chiamate a pre
disporre: i progetti di ri
strutturazione o riconver
sione ai sensi della legge 
675/1977 che è stata par
zialmente attivata; i pro
grammi di ammodernamen
to relativi al DPR 902/1976 
e successive modificazioni 
ormai largamente operan
te; le iniziative consortili 
per la ricerca applicata e 
la diffusione delle innova
zioni tecnologiche della 
« 675 » nonché quelle per 
la cooperazione e l'associa
zionismo della « 374 *: i 
piani d'impresa rivendica
ti dai sindacati e previsti 
nei contratti di lavoro. 

I momenti di confronto 
che muovono dal vivo del
la realtà aziendale dunque 
non mancano, come non 
mancano i temi più genera
li richiamati nel documento 
degli industriali. L'impor
tante è di accostarsi a tali 
questioni senza preclusio
ni ideologiche. E' quello 
che i comunisti sono fer
mamente intenzionati a Ta
re. Speriamo che gli altri 
facciano altrettanto. 

Dino Diotallevi 
2 Fine 

ANCONA — Dura e netta è 
la posizione del gruppo con
siliare comunista, ieri mat
tina in Consiglio regionale, 
in merito alla richiesta di 
autorizzazione dell'esercizio 
provvisorio. per il bilancio 
del 1980 da parte della giun
ta e della maggioranza DC-
PSI-PRI-PSDI alla Regione 

Il compagno Italo D'An
gelo ha detto che «l'autoriz
zazione all'esercizio provviso
rio ha come presupposto che 
l'Esecutivo nei termini ad es
so Imposti dalla legge, abbia 
presentato all'assemblea, la 
proposta di bilancio e tutti gli 
altri documenti necessari a 
fornire indicazioni sulla poli
tica del bilancio e, più in ge
nerale, sulla politica economi
ca che si intende portare 
avanti ». 

Se pure in possesso di tali 
elementi l'assemblea — ha 
sottolineato — per la normale 
dialettica interna non riesce 
a definire una proposta or
ganica nei tempi dovuti, al
lora è legittimo ricorrere al
l'esercizio provvisorio, ma è 
un fatto straordinario! 

Non è certamente questo il 
caso della nostra regione nel
la quale i consiglieri si sono 
visti recapitare la proposta 
di bilancio il 3 dicembre e non 
entro il 15 ottobre, come pre
visto dallo Statuto, e priva 
dei documenti essenziali e 
particolarmente delle rela
zioni. E' anche questo il ri
sultato di una maggioranza 
divisa al proprio interno e 
di un esecutivo assai fragile. 

« La situazione è perciò gra
ve e le responsabilità van
no denunciate con forza e 
senza mezzi termini », ha ri
marcato il compagno D'An
gelo. 

E non a caso il consigliere 
regionale comunista si è po
sto anche una serie di inter
rogativi - assai significativi e 
legati alla specificità della si
tuazione di questa maggio
ranza che governa le Marche. 
Quali sono le responsabilità 
di una giunta fragile ed in
certa e quali invece della DC 
che con le sue pressioni ha 
cercato di condizionare la pro
posta di bilancio? «Quale fa
ticoso lavorio, che spesso nul
la ha di politico è stato po
sto in essere e più di -tutto 
che cosa ha imposto e pre
teso la Democrazia cri
stiana? ». 

Ancora una volta si ha la 
prova di come si scaricano 
sulle istituzioni e quindi sul
la gente le divisioni, l'inca
pacità di governare dalla at
tuale maggioranza. Proprio 
per questo il gruppo comu
nista ha ritenuto giusto che 
il consiglio richiamasse chi 
di dovere a concordare le 
proposte di legge e gli atti 
necessari, in modo che non si 
approvi solo il documento 
contabile, ma tutti i provve
dimenti che consentano l'at
tuazione della politica di 
spesa. 

Proprio per questo a sua 
volta il compagno Dino Dio
tallevi ha illustrato un ordine 
del giorno con il quale si 
« impegna la giunta a pre
sentare entro il 5 gennaio: il 
bilancio pluriennale '80-'82; il 
bilancio di previsione degli 
enti dipendenti dalla Regione 
(Ente di sviluppo. EPT. a-
ziende di soggiorno); la rela
zione previsionale program
matica presentata dalla Fi
nanziaria Marche; i piani re
gionali dei lavori pubblici; 
il piano per gli insediamenti 
produttivi nei territori mon
tani ». 

Inoltre andranno presenta
te contestualmente le leggi 
di spesa relative agli accan
tonamenti contenuti nel bi
lancio stesso. L'ordine del 
giorno comunista, sul quale 
si • voterà venerdì prossimo. 
dà inoltre mandato alla com
missione competente ad indi
re e completare le consulta
zioni sul bilancio, gli allegati 
e i piani relativi ed a svolge
re la discussione preliminare 
al dibattito in Consiglio en
tro il 31 gennaio. 

Sospeso il processo di Urbino 

E dopo le calunnie 
contro il vice 

sindaco... la fuga 
La difesa fa nuovamente slittare la causa 

URBINO — Il Tribunale 
di Urbino ha ordinato la 
sospensione della causa 
per diffamazione promos
sa dal vice sindaco della 
città compagno Saltarelli 
contro i due appartenenti 
al « PCdl marxista-leni
nista », Fortini e Loren-
zettl. 

In sostanza i giudici 
hanno accolto l'eccezione 
di pregiudizialità avanza
ta dal Pubblico Ministero 
con la quale si chiedeva 
la unificazione del procedi
mento in corso con quello 
avviato dalla Procura del
la Repubblica nei confron
ti dello stesso Saltarelli e 
dell'intera giunta comuna
le di Urbino per « gli stes
si fatti — come si legge 
nell'ordinanza — in rela
zione al quali gli imputati 
hanno chiesto la prova li
beratoria nel presente pro
cesso ». 

Dal punto di vista giu
diziario ciò significa che 
tutto torna alla fase istrut
toria e che per adesso una 
coltre di fitta nebbia cale
rà su tutta "la vicenda. 

Non è certo casuale l'ac
canimento con cui la dire
sa dei due imputati si è 
battuta per far slittare nuo
vamente il processo. Appa
re inequivocabile anche co
me gli imputati abbiamo 
fatto di tutto per sottrarsi 
a quel confronto pubblico 
che a parole (attraverso 
volantini e dichiarazioni) 
avevano'mostrato di solle
citare ma che nei fatti 
ncn hanno poi voluto. 

TI cosiddetto « controllo 
popolare » dei rappresen
tanti dell'ambigua e spa

ruta formazione politica 
aveva solo il significato di 
sferrare attacchi persona
li. 

Al dunque, nel momen
to in cui gli avvocati di 
parte civile hanno chiesto 
nuovamente che il vice sin
daco fosse finalmente a-
scoltato in aula, la difesa 
di Fortini e Lorenzettl non 
ha saputo fare altro che 
chiedere il sequestro delle 
dellbere che gli avvocati 
del vice sindaco erano 
pronti ad esibire. 

Un giuochetto puerile 
dal momento che, come ha 
Ironicamente rilevato l'av
vocato di parte civile Mar
ra (intervenuto dopo Tar-
sitano che da parte sua 
aveva ampiamente moti
vato la esigenza che il pro
cedimento non venisse so
speso). sarebbe stata suf
ficiente una domanda in 
carta da bollo al Comune 

Ma lo zelo dei due « mar
xisti-leninisti ». cosi ac
centuato nellit produzione 
di ciclostilati.' comunicati 
stampa e manifesti, non li 
ha affatto spinti ad una 
operazione così elementa
re, che oltretutto avreb
be consentito loro di ave
re in mano le « prove » 

Non stupisce che 1 due 
non abbiano compiuto la 

. operazione, sorprende inve
ce che non l'abbia com
piuta il loro avvocato di
fensore. Cosi appare chiaro 
che gli imputati di diffa
mazione non sono interes
sati a dimostrare un bel 
nulla, ma a nascondersi 
— dopo aver gettato il 
sasso — dietro il polvero
ne. 

L'intervento del sindaco in un'assemblea a Pesaro 

Liberarsi dalla droga 
e dalla sua 

nefasta filosofia 
Numerose iniziative del Comune e dei movimenti giovanili - Isti
tuito di recente il CMAS (centro medico e di assistenza sociale) 

PESARO — Rivolgendosi 
al mondo della scuola, del 
lavoro e delle istituzioni, 
l 'amministrazione comuna
le di Pesaro sta svilup
pando una serie dì inizia
tive intorno ad una .que 
stione che se non ha as
sunto i livelli di dramma 
sociale di altri centri, sta 
mostrando anche nella 
nostra città aspetti preoc
cupanti . Si t ra t ta del pro
blema droga, e sotto l'ap
pello « liberiamoci dalle 
droghe » 11 Comune condu
ce la sua iniziativa in col
laborazione con i movi
menti giovanili della città. 

Il sindaco di Pesaro 
Giorgio Tornati e un ope
ratore sociale impegnato 
nella comunità terapeutica 
di Gradara, Erasmo Gian-
giacomi. sono intervenuti 
ad una assemblea nel 
quartiere di Pan tano pro
mossa dalla quinta Cir
coscrizione; presso la sala 
della cooperativa di Villa 
San Martino dove sono 
convenuti gli operai della 
« BS », una azienda me
talmeccanica della zona; e 
al teatro sperimentale 
gremito di studenti dell'i
st i tuto professionale Bran
ca. Questa mat t ina l'argo
mento sarà al centro di un 
incontro con insegnanti e 
genitori della scuola media 
Leopardi. 

Una prima indicazione 

emersa dalle assemblee è 
che l'obiettivo principale 
da raggiungere, anche at
traverso le iniziative in 
corso, è quello di suscitare 
una mobilitazione capillare 
e una tensione di grande 
dimensioni anche nella 
provincia di Pesaro. 

« Non è certo questa una 
questione che si possa de
legare a questo o a quel
l'organismo — ha osserva
to in particolare il sindaco 
di Pesaro —, sarebbe un 
grande errore. La "filoso
fia" della droga è falsa, 
per questo dobbiamo 'libe
rarci dalle droghe'; è una 
filosofia che provoca l'e
marginazione e il rifiuto 
delle conquiste democrati
che, che è funzionale alla 
logica del potere economi
co e politico che ne regge 
il mercato clandestino • . 

Tornat i ha aggiunto che 
il fenomeno delle tossico
dipendenze non può essere 
considerato una questione 
privata, bensì una que
stione sociale di grandi 
proporzioni. Di qui l'indi
spensabilità di una vasta 
solidarietà tra le forze so
ciali per creare un fronte 
comune da opporre alla 
droga. 

«L'opera è difficile: si 
t r a t t a di lottare per la di
fesa del corpo e della ra
gione contro l 'annienta
mento fisico e intellettua

le; si t ra t ta di battere tut
te quelle azioni provocato
rie che avvengono anche 
nella nostra città che han
no tra l'altro l'effetto dì 
innestare meccanismi re
pressivi che dovrebbero 
portare acqua a tendenze 
politiche di segno opposto, 
ma che nella sostanza 
hanno solo 11 segno della 
violenza e della dispera
zione ». 

La recente istituzione 
del CMAS (Centro medico 
e dì assistenza sociale) de
liberata dal Consiglio co
munale va salutata positi
vamente, ma — come ha 
sottolineato il sindaco — 
sarebbe un grave errore 
attribuire a questo servi
zio funzioni e compiti che 
spet tano a tut te le forze 
sociali, politiche e cultura
li. 

Dal canto suo Erasmo 
Giangiacomi ha ricordato 
che oltre alle « droghe pe
sant i » e « illegali > vi sono 
altre sostanze tossiche (al
cool, tabacco) di cui si fa 
largo uso con conseguenze 
non meno distruttive. La 
battaglia deve quindi svi
lupparsi in una doppia di
rezione: per evitare che 
siano introdotte nel nostro 
tessuto sociale altre so
stanze tossiche e per limi
tare i guasti di quelle « le
gali ». 

Conclusi gli interrogatori degli imputati per le tangenti di Ascoli 

Dopo tante bugie adesso arrivano i testimoni 
Nove udienze zeppe di «Non so», «Non è esatto», «Ci conoscevamo appena» - Le bustarelle sono diventate per perizie 
tecniche (magari non effettuate), contributi elettorali ed altre amenità - Si cerca di ottenere la derubricazione dei reati 

ASCOLI PICENO — Siamo al
la nona udienza del proces
so delle tangenti. Tutti gli 
imputati sono stati ormai sen
titi (i sette in stato di arre
sto, Scaramucci. Corradetti, 
Quinto, Giacomini, Miozzi, 
Cuculli e Viccei) e i tre a 
piede libero: per la verità 
mentre dettiamo il servizio 
si sta completando l'interro
gatorio dell'ex-consigliere co
munale de Cuculli; e in sera
ta sarebbe toccato a Viccei. 
altro ex-consigliere de, asses
sore all'urbanistica nell'ulti
mo anno, fino al giorno del 

suo arresto, il 2 ottobre scor
so. ed all'avvocato Quinto del 
quale doveva esser ancora 
portato a termine l'interroga
torio interrotto alla quinta 
udienza). 

Dall'udienza di questa mat
tina cominceranno a deporre 
i testimoni, a partire da quel
li d'accusa (oggi dovrebbero 
essere sentiti i primi 33: com
plessivamente i testi d'accu
sa sono 97). Senz'altro l'at
mosfera da oggi dovrebbe 
scaldarsi. Tutti gli imputati 
(i sette in stato di arresto) 
quando non hanno negato i 

Una mostra dell'Arci 
sul Parco Conerò 

ANCONA — E' aperta al pubblico da domenica scorsa presso 
l'ex-liceo classico Rinaldini, ' in piazza Roma, una mostra 
realizzata dalla sezione difesa della natura e dell'ambiente 
dell'ARCI di Ancona intitolata: «Monte Conerò, aspetti geo
grafici e naturalistici attraverso i reperti del museo Pao-
lucci di storia naturale ». 

La rassegna illustra le caratteristiche geografiche e natu
ralistiche del Conerò in modo scientifico e nello stesso tempo 
divulgativo utilizzando pannelli con disegni e foto, plastici ed 
alcuni reperti (fossili, rocce, animali impagliati) del museo 
di storia naturale fondato dal prof. Paolucci. 

L'importanza della mostra è inoltre sottolineata dall'attua
lità della recente proposta di costituzione nell'area del Monte 
Conerò di un parco naturale tramite una proposta di legge 
regionale. 

A Urbino per l'atteggiamento dilatorio dell'amministrazione 

All'ateneo le promesse non bastano più 

Il documento scaturì dall'analisi 
di personale docente e non docente 

Richieste di un potenziamento 
dell'attività editoriale come 

sbocco della produzione culturale 
URBINO — Sta diventando 
serrato il confronto tra i la
voratori e il consiglio di am
ministrazione dell'università, 
che ha assunto un atteggia
mento dilatorio sulla piatta
forma rivendicativa, accetta
ta formalmente dal giugno 
scorso, poi vanificata nella 
sostanza con l'adozione di 
tempi lunghi e con mancate 
o vaghe risposte alle richie
ste del consiglio dei delegati. 

Scaturita da un ampio di
battito e da puntuali analisi 
della situazione dell'ateneo di 
Urbino da parte del personale 
docente e non docente, la 
piattaforma è stata accettata 
dall'organo di governo univer-
s'Jario ancora sei mesi fa, 

RICORDO 
Diciassette anni fa mori

rà il compagno Elio Gianni
ni. In questa occasione la fi
glia e la moglie hanno sotto
scritto la somma di lire die
cimila a favore dell'Unità. 

ma nessuna richiesta, se non 
di scarso rilievo, si è concre
tizzata fino ad ora. 

Chiari il disegno e la politi
ca dell'amministrazione. Le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio dei delegati dalla fi
ne di novembre sono in agi
tazione (due i giorni di scio
pero con blocco di tutte le 
attività) a sostegno dell'inte
ra piattaforma, il cui ritardo 
attuativo — afferma un vo
lantino sindacale — dimostra 
il permanere di un metodo 
di gestione privatistica da 
tempo denunciato. 

Nell'ottica politica sindaca
le i punti qualificanti sono: 
riconoscimento del ruolo con
trattuale del consiglio dei de
legati; impegni precisi per 
la statizzazione dell'ateneo 
come potenziamento e svilup
po dell'esistente; maggiore 
democrazia e chiarezza nella 
gestione politico finanziaria e 
nei funzionamento dei vari 
istituti e delle scuole di per
fezionamento da verificare at
traverso l'adozione di • una 

nuova regolamentazione degli 
stessi, proposta dal consiglio 
dei delegati. 

Ancora: sollecita conoscen
za delle convenzioni e degli 
statuti dei vari costi (com
presi quelli estivi) dell'uni
versità e loro potenziamento. 
regolamentazione e chiarezza 
amministrativa: riorganizza
zione e potenziamento delle 
attività editoriali, perchè la 
produzione culturale di ricer
ca trovi uno sbocco natura
le. Di non minore importan
za è la richiesta dell'aboli
zione di privilegi nei traspor
ti riservati ad alcune fasce 
del personale, accompagnata, 
di contro, dal sollecito di ini
ziative che migliorino i ser
vizi di collegamento con e da 
Urbino. 

La piattaforma presentava 
infine richieste per il perso
nale che spaziano dall'istitu
zione di una commissione 
prevista dalla legge 08-77. 
all'ampliamento dell'orga
nico. alla revisione delle nor
me statutarie, al potenzia

mento di strutture e uffici 
vitali per lo sviluppo dell'u
niversità, come il centro elet
tronico (di notevoli dimensio
ni, è, a dir poco, sotto uti
lizzato), e il centro stampa. 

« Alla accettazione formale 
— ci dice Luigi Garbugli del 
consiglio dei delegati — ha 
fatto seguito negli ultimi me
si l'adozione dei tempi lun
ghi, dei rinvii. delle risposte 
vaghe da parte del consi
glio di amministrazione. Per 
sbloccare tale situazione è 
stato proclamato lo stato di 
agitazione e sono state ef
fettuate due giornate di scio
pero. anche in concomitanza 
con uno stato di agitazione 
nazionale in segno di prote
sta per l'andamento della di
scussione e di alcuni conte
nuti del decreto Valitutti sul 
riordino della docenza univer
sitaria ». 

Le organizzazioni sinda
cali e il consiglio dei delega
ti rivendicano quindi ancora 
una volta e con forza una 
sollecita definizione di tutti 

i problemi posti, esigendo 
scadenze precise per ogni sin
golo impegno assunto dalla 
amministrazione. « Questi im
pegni _ aggiunge ancora 
Garbugli — sono finalizzati 
al rinnovamento e alla de
mocratizzazione dell'universi
tà di Urbino; avviano cioè 

un suo processo di trasfor
mazione democratica che ri
servì anche uno spazio suf
ficiente a tutte le forze cultu
rali, tecniche e politico sin
dacali presenti al suo inter
no». 

m. I. 

diversi episodi di concussio
ne loro addebitati ne hanno 
fornito una versione tendente 
a derubricare la concussione 
in corruzione o a rendere in
verosimile l'episodio stesso. ** 

Tutte le tangenti richieste e 
pagate dai vari proprietari 
terrieri, impresari edili, sem-1 
plici cittadini per il rilascio di 
licenze edilizie e per destina
zioni urbanistiche favorevoli, 
gli imputati, soprattutto i due 
€ tecnici » Quinto e Giacomi
ni le hanno fatte passare per 
pagamenti di prestazioni pro
fessionali, sia pure non effet
tuate (per maggiore sicurezza 
si facevano versare assegni a 
garanzia). -* 

Altri imputati, come Romeo 
Scaramucci, le hanno fatte 
passare per contributi elet
torali o dovute per « media
zioni > effettuate (e per aver 
fatto vendere, per esempio. 
una villa di campagna ad un 
costruttore). 

Altri hanno negato tutto. 
Gli imputati, con le loro de

posizioni hanno anche cercato 
di smontare l'accusa di as
sociazione a delinquere. Da 
qui la ripetitiva tiritera di 
ogni imputato a precisare che 
tra i sette ci si conosceva ap
pena, che addirittura tra com
pagni di partito (DC in que
sto caso) ci si guardava in 
cagnesco per via di certe bat
taglie interne condotte, per 
esempio, da Cuculli o da Vic
cei contro Miozzi (come que
sti ha testimoniato in aula) 
per la designazione a consi
gliere regionale o a sindaco 
di Ascoli Piceno. 

Con le deposizioni dei testi
moni maggiore chiarezza su 
tutti gli episodi di concussio
ne dovrebbe essere senz'altro 
fatta. 

Così si vedrà se sono fon
date certe non nascoste ac
cuse lanciate da alcuni impu
tati (Giacomini e Cuculli tra 
gli altri) nei confronti di lo
ro « clienti » come Pascali. 
Albertino Orsini e Francesco 
De Angelis. Nel qual caso da 
concussori questi ultimi di
venterebbero corruttori, oppu
re sì tratterebbe di volgari ca
lunnie lanciate dagli impu
tati. 

Con le deposizioni dei testi
moni si comincerà concreta
mente e finalmente a parlare 
di valigette 24 ore che si riem
pivano di banconote per un 
ammontare di 73 milioni di li
re o di assegni versati per 
9 milioni di lire e cosi. E 
veramente si discuterà di co
se concrete. Su questo gli im
putati hanno sempre preferito 
sorvolato. 

Il processo andrà avanti fi
no al 22 dicembre e riprende
rà poi il 3 gennaio prossimo. 

f. d. f. 

La riforma sanitaria 
si spezzetta 

in tanti « specialismi » 
Pubblichiamo questo intervento del compagno PAOLO OR

LANDI NI, membro del Consiglio di Amministrazione dell'Ospe
dale Regionale Umberto I, come contributo al dibattito in 
corso nel capoluogo circa l'utilizzo e le prospettive della strut
ture ospedaliere esistenti. 

ANCONA — Ci dispiace che 
esistano posizioni così diffe
renti e distanti, proprio oggi 
che si va — anche se trop
po lentamente — verso l'at
tuazione della ' riforma sani
taria e quindi verso una rior
ganizzazione di tutta l'attuale 
struttura sanitaria ed ospe
daliera esistente. • 

Ci ' riferiamo agli articoli 
pubblicati il 1 dicembre dal 
« Carlino Marche »: uno di 
Gavaudan, presidente del
l'ospedale cardiologico e Lan
cisi >; l'altro, un'intervista a 
Pesaresi, presidente del Cen
tro Oncologico e Angelini >: 
entrambi socialisti, entrambi 
massimi dirigenti di ospedali 
specializzati anconetani-

Pesaresi sostiene nella sua 
intervista che tutto quanto è 
stato fatto al Centro Oncolo
gico è merito suo. La colpa 
è invece degli altri se il Cen
tro non ha avuto lo sviluppo 
che lui e pochi altri propone
vano. Insiste ancora, infatti. 
sulla « chinirgia oncologica » 
presso il Centro, visto come 
struttura autonoma, quando 
scienziati. programmatori, 
esperti in materia sanitaria 
ed ospedaliera, hanno condan
nato le strutture autonome e 
specialistiche perchè a lungo 
andare si sono dimostrate i-
nefficaci. tanto che ovunque 
si sta cercando di ricondurle 
entro gli ospedali generali. 

E su questa linea Pesaresi 
non vuol marciare, assecon
dato. naturalmente, da alcu
ni medici dell'ambiente che 
« amano » di più definirsi 
« specialisti del Centro ». 

Ma a parte le etichette. 
purtroppo il male è veramen
te incurabile, per cui si do
vrebbe privilegiare la preven
zione: l'uomo, nonostante gli 
studi, non è riuscito ancora 
vincitore. E non serve un 
reparto di chirurgia (in tutte 
le chirurgie del mondo si o-
perano tumori) specializzata 
inserita nel Centro per vince
re la battaglia contro il can
cro. Serve invece una mag
giore collaborazione — e sen
za boria da parte di nessu
no — tra il chirurgo e lo 
specialista oncologo. 

Il chirurgo che interviene 

sul cancro deve conoscere 
certe tecniche, deve saper, 
trattare la « bestia » radicai: 
mente per metterla nella con- • 
dizione di non più nuocere. 
Il chirurgo non può ritenersi 
« arrivato » e capace di 'ri
solvere tutto: deve essere ca
pace di chiedere aiuto ad ag
giornare continuamente la 
tecnica collaborando con i 
medici. 

Questo occorre. Un ospeda
le generale ove l'ammalato 
possa essere curato con l'ap
porto diretto di più équipe 
mediche. 

Che cosa dice Gavaudan 
— che poi si tratta di anti-
ciDare una vecchia proposta 
delle forze politiche ancone
tane allorché si cominciò a 
parlare della fusione degli 
ospedali della città —: tra
sferiamo il Cardiologico a 
Torrette subito. Abbandonia
mo questi vecchi ambienti 
che saranno diversamente 
riutilizzati dall'Ente locale. 
Risparmieremo un bel muc
chio di soldi (Pesaresi dice 
Invece il contrario;. 

Noi siamo d'accordo. La 
proposta l'approfondiremo. 
come approfondiremo al più 
presto tutta la problematica 
ospedaliera anconetana affin
chè non si continui a sperpe
rare " risorse 

Un solo aspetto della pro
posta. Unendo fisicamente le 
due strutture (per ora que-

I sta. prossimamente le altre) 
I si rafforzeranno gli uffici am-
j ministrativi, i servizi tecnici 
! ed economali e quelli prft 

prettamente finalizzati all'as
sistenza ospedaliera. Verifi
candosi questo fatto a brev» 
scadenza, comunoue a « lot
to funzionale » ultimato, non 

j si spenderanno più 13 milio
ni al mese per la sola condu
zione delle caldaie, non si do
vrà sguarnire il servìzio di 
manutenzione presso il vec
chio ospedale « Umberto T » 

Insomma, siamo del para
re che andremo a risparmia
re subito un bel mucchio di 
soldi, ed avremo un miglior 
servizio presso il nuovo ospe
dale di Torrette. 

Paolo Orlandini 
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